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Tra milizia e professione: testimonianze

Per convincere la mente,

bisogna vincere il cuore

Stefano Trojani

Comando Operazioni

Colonnello SMG

La
mia esperienza quale ufficiale di

milizia è durata 6 anni, dopo avere

vissuto per 27 anni come ufficiale

di professione. Nei sei anni di "pausa"

sono stato per 5 anni direttore globale

per la sicurezza del World Economic

Forum, e da ultimo ho avuto il privilegio
di gestire per quasi un anno le operazioni

di vaccinazione per il Canton Ticino.

Da pochi mesi sono tomato nella mia

vecchia funzione di militare professio-
nista, cosciente che, per quanto mi ri-

guarda, non la posso definire semplice-
mente una professione. La vita militare

è una scelta di un modo di essere, di

pensare e di agire, che per mia fortuna,
durante quasi 3 decenni mi ha permes-
so di vivere le esperienze più entusia-

smanti e di realizzare la maggior parte
dei sogni che avevo da teenager.
Nella vita militare più dai, più ricevi.

Tutto cid che ricevi contribuisce a riem-

pire il proprio bagaglio di esperienze e

a fornire strumenti utili in tutti gli ambiti
della propria esistenza. Sarebbe trop-
po limitativo pensare che la formazione
militare contribuisca solo alio sviluppo

professionale civile.

Indossare un'uniforme simboleggia

l'appartenenza a una comunità di de-
stino composta da persone che condi-
vidono valori e principi comuni e, nello

stesso tempo, sono caratterizzate da
metodi di lavoro condivisi e standar-

dizzati, che permettono di raggiungere

una sincronizzazione e quindi un'effi-
cienza particolarmente performante in

tutte le attività svolte.

Queste caratteristiche sono indipen-
denti da uno statuta di ufficiale pro-
fessionista o di milizia e si riconoscono
nella differenza tra il concetto di profes-
sionista e di professionale.
II valore aggiunto che la formazione
militare offre a livello individuale è grandis-
simo, mentre la sfida maggiore risiede

nel fatto che esperienze e insegnamenti
che hanno un senso in contesta
militare diventano più difficili da applicare

quando questo contesto cambia e ci si

trova a interagire con persone abitua-

te a vivere e lavorare secondo principi
e metodologie diverse. Il confronta di

metodologie diverse pub diventare un

fattore di sviluppo esponenziale se tutte
le persone integrate in una tale struttu-

ra ne vedono il Potenziale, mentre pub
diventare controproducente qualora
conflitti ideologici e/o culturali finiscano

con l'imprigionare quella che potrebbe
essere una dinamica eccezionale, in un

confronta dogmatico civile-militare.

La formazione di condotta, i processi

di presa di decisione, gli approcci strut-
turati per una data d'ordine e I'orien-

tamento dell'azione verso il raggiun-

gimento di obiettivi sono tutti fattori
chiave di successo applicabili sia in am-
bito militare che civile.

Quello che perb fa davvero la differenza,

sono tutti gli insegnamenti ottenuti
dai primo giorno di scuola reclute fino

a oggi. Sono questi insegnamenti che

trasformano ogni recluta alle prime
armi, poco a poco, passo per passo,
in un capo capace di convincere, gra-
zie a possibilité e formazioni uniche. La

vita militare è in sé una scuola di

condotta che non ha eguali in ambito civile,

in ragione dell'intensité, della durata,
del "coaching" nella pratica e, non da

ultimo, della possibilité di commettere
errori tirandone, si spera, insegnamenti

importanti. Anche dopo avere seguito
tutte le formazioni di condotta possi-
bili e immaginabili, sono le esperienze

umane che un capo vive durante la sua

camera militare, che generano il valore

aggiunto più importante da traslare nella

vita civile.

Se riuscire a trasmettere metodiche di

lavoro nel contesto professionale potrè
aiutare a migliorare i risultati del team,

senza la componente umana ed em-
patica, il gruppo di lavoro non diventerà

mai una squadra unita e compatta. È

quest'ultimo aspetto che permette di

fare la differenza per vincere il conflitto

dogmatico civile-militare citato prece-
dentemente: per convincere la mente,

bisogna vincere il cuore. La condotta è

sempre una storia d'amore.
In conclusione, combinando tutto cio

che si pub imparare intraprendendo
una carriera militare, indipendentemen-
te dallo statuto di professionista o di

milizia, sono convinto che tutto possa
essere riassunto in una consapevolez-

za assoluta del senso di responsabilité
e di cosa significhi realmente prendere
decisioni che hanno un impatto diretto

sulla vita di subordinati e collaboratori.

Quando subordinati e collaboratori sen-
tono che sono loro al centra del nostra

senso di responsabilité e di tutti i nostri

sforzi, saranno felici di seguire anche un

capo, che ai loro occhi potrebbe a volte

sembrare un po' "militare".
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